
 

 

Il senecione sudafricano 

è una pianta arrivata in 

Italia dal Sudafrica alla 

fine dell’Ottocento 

attraverso il commercio 

della lana. 

Si diffonde nelle aree 

disturbate come bordi 

di strade, ferrovie, 

cantieri, scarpate, 

piste da sci, 

discariche, muretti a 

secco ecc., ma entra 

anche in ambienti 

naturali o seminaturali come le praterie 

montane. 

Nel caso di abbondante presenza nei pascoli, il 

senecione sudafricano rappresenta una 

minaccia per le aziende agro-silvo-pastorali 

perché contiene alcaloidi tossici soprattutto 

per i cavalli e i bovini, in misura minore per le 

api, che possono passare nel latte e nel miele. 

Nel Parco Nazionale 

del Gran Sasso e Monti 

della Laga, dove sono 

state intraprese azioni 

di studio, 

monitoraggio e 

contenimento 

dell’invasione in ambienti naturali e 

seminaturali, non sono stati registrati a oggi 

casi di contaminazione. 

Nei territori di Scanno 

e Villalago il senecione 

è stato segnalato in 

aree disturbate, ma 

non se conosce la 

diffusione reale. È 

quindi importante 

imparare a riconoscere il Senecio inaequidens 

per poter: 

- mappare la sua distribuzione, 

- adottare comportamenti a tutela degli animali 

allevati, 

- intraprendere eventuali azioni di 

contenimento qualora si rendessero 

necessarie. 

 
SABATO 15 Ottobre 2022, ore 21:00 

Scanno - “Volta delle Idee” 

IL SENECIONE SUDAFRICANO (Senecio inaequidens DC.) 

UNA PIANTA NON NATIVA INVASIVA DA IMPARARE A RICONOSCERE 

[TITOLO DELL'INTESTAZIONE 

LATERALE] 

 

Si invitano gli operatori agro-silvo-

pastorali e gli escursionisti dei territori di 

Scanno e Villalago a partecipare 

all’incontro, durante il quale si 

affronteranno i seguenti temi:  

✓ le specie non native invasive, 

✓ caratteristiche morfologiche ed 

ecologiche del senecione 

sudafricano (Senecio inaequidens), 

✓ tossicità, 

✓ contenimento nel Parco Nazionale 

d’Abruzzo Lazio e Molise, 

✓ progetto sperimentale nel Parco 

Nazionale Gran Sasso e Monti della 

Laga, 

✓ proposta per la partecipazione alla 

mappatura nei territori di Scanno e 

Villalago. 

 

 

Parteciperanno: 

Giovanni Mastrogiovanni Sindaco di Scanno 

Fernando Gatta Sindaco di Villalago 

Luciana Carotenuto Naturalista Esperta di 

Biologia della Conservazione 

Maria Carmela Notarmuzi Naturalista 

Botanica 

Carmelo Gentile Responsabile dell’Ufficio 

Conservazione e Attività Agro-silvo-pastorali del 

Parco Nazionale d’Abruzzo Lazio e Molise 

Bruno di Cesare Presidente Associazione 

Scanno Natura Doc 

 


